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La più pesante sciagura della montagna di questa stagione 1985 

Morte sul Monte Rosa 
Sei alpinisti travolti dal ghiaccio 

Si tratta di un istruttore e cinque aspiranti guide impegnati sulla parete del Lyskamm - Hanno compiuto un 
«volo» di quasi 500 metri - Due loro compagni salvi per un soffio - Forse il caldo la causa della tragedia 

Nostro servizio 
GRESSONEY — Sul massiccio del 
Monte Rosa sei giovani valdostani 
hanno perso la vita In una delle più 
Imprevedibili disgrazie della monta
gna, la più pesante di questa stagio
ne così tormentata, Nella tarda mat
tinata di una meravigliosa giornata 
di sole sette aspiranti guide e il loro 
Istruttore stavano salendo la parete 
sud-est del Lyskamm lungo la via 
Elider, nell'ambito di un corso orga
nizzato dall'Associazione valdostana 
delle guide di alta montagna. Era la 
loro «prova del nove» per dimostrare 
di essere pronti a fare da «angeli cu
stodi» a tanti appassionati che trop
po sovente perdono la vita in monta
gna per incuria. Quando le quattro 
cordate, di due alpinisti ciascuna, si 

trovavano a 4.450 metri di altezza, a 
pochi passi dalla vetta, un enorme 
lastrone di ghiaccio si è staccato dal
la parete, ha sfiorato la prima corda
ta composta da Stefano Grlvel, di 22 
anni di Courmayeur, e Hans Mar-
guerettaz, 21 anni, di Courmayeur, 
ma subito dopo ha travolto l loro sei 
•compagni di scuola». Dopo un tre
mendo volo di 500 metri nel vuoto l 
sei giovani alpinisti si sono sfracella
ti fra quelle alte vette che tanto ama
vano. I due giovani rimasti In vita 
sono subito scesi a valle per dare l'al
larme e agli elicotteri della Protezio
ne civile, coordinata da Lorenzo 
Chentre, prontamente Intervenuti 
non restava altro che recuperare l 
corpi senza vita. 

Le sei vittime sono giovanissime: 

accanto all'Istruttore Roger Obert, 
33 anni, di Champoluc, sono stati ri
trovati 1 corpi di Corrado Vuiller-
moz, appena 18 anni di Valtournan-
che, Piergiorgio Perucca, 23 anni di 
Saint Vincent, Piero Bethaz, 25 anni 
di Valgrisenche, Ettore Grappeln, 30 
anni di Cogne e Carlo Flou, 20 anni 
di Aosta. Tutti erano molto cono
sciuti In Valle d'Aosta e ritenuti vali
di alpinisti: Perucca è figlio del vice 
sindaco di Saint Vincent, la seconda 
città della regione, mentre casa Flou 
è di nuovo in lutto a distanza di po
chi anni dopo la scomparsa, sempre 
In un Incidente in montagna, del fra
tello maggiore di Carlo, Maurizio. 

Molte volte si addebitano giusta
mente le sempre più frequenti di
sgrazie In montagna ali'irresponsa-

bllltà e alla Inadeguata preparazione 
di molti appassionati; in questa oc
casione non è così perché le sei vitti
me erano profondi conoscitori della 
montagna, del suoi rischi, del suoi 
segreti. LI ha colpiti una tragica fa
talità, forse determinata dalla tem
peratura insolitamente alia (per 
questo periodo) che ha probabilmen
te «minato» le cornici e i lastroni di 
ghiaccio che incombono sulla parete 
sud del Lyskamm. 

Il corso era Iniziato 1*11 settembre; 
dopo alcuni giorni di teoria ed eser
citazioni al rifugio Monzino, in Val 
Veny. I partecipanti si erano divisi in 
due gruppi, diretti uno a Gressoney e 
al Rosa, l'altro a Cervinia. 

Cesarino Cerise 

CARBONIA — Un elicottero 
della marina americana, un 
Hueycobra da combattimen
to, è precipitato, Ieri, nelle 
acque antistanti 11 poligono 
di Capo Teulada, nella Sar
degna sudoccldentale, du
rante una esercitazione delle 
forze armate della Nato. Il 
pilota, del quale non è stato 

fornito 11 nome, si è inabissa
to col velivolo e viene dato 
per disperso anche se non 
esiste alcuna possibilità che 
si sia salvato. Il copllota-ml-
tragliere, Invece, si è salvato. 
È stato proiettato fuori del
l'abitacolo prima dell'impat
to dell'elicottero con l'acqua. 

La notizia dell'incidente, 

Elicottero 
americano 
precipita 

in Sardegna: 
morto pilota 

avvenuto a due miglia dalla 
costa, •? stata confermata so
lo più tardi dai carabinieri in 
servizio alla base di Teulada. 
Le autorità americane non 
hanno fornito nessuna in
formazione sull'episodio e 
hanno rifiutato — come è 
stato precisato in ambienti 
del comando della base di 

Capo Teulada — anche la 
partecipazione di mezzi di 
soccorso italiani alle ricer
che del disperso. Solo ieri se
ra, a Napoli, 11 comando del
la marina americana ha con
fermato l'incidente preci
sando che il copllota è co
munque rimasto ferito ed è 
ora ricoverato sulla portae
rei «Iwo Jlma». 

Un impiegato modello (troppo...) finisce in carcere per aver accelerato una pratica 

Truffa per amor di efficienza 
Voleva far realizzare alla svelta un ospedale di tre miliardi - Non avrebbe guadagnato nulla: l'unico obiet
tivo era «fare del bene» - È caduto su una firma mal falsificata - Alle spalle, una vicenda umana difficile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Molto proba
bilmente non voleva arric
chirsi, non cercava la gloria, 
più semplicemente tentava 
di dimostrare all'opinione 
pubblica, autorità comprese, 
che con buona volontà e un 
pizzico di fantasia, anche a 
Palermo sarebbe possibile 
metter su un ospedale final
mente funzionante. Con re-
Sla assolutamente anonima, 

armelo Mirelli, 37 anni, im-
f)legato amministrativo del-
'Istituto di Medicina del la

voro del Policlinico, aveva 
predisposto ogni pezza d'ap
poggio necessaria, falsifi
cando firme, documenti con
tabili, preventivi di spesa. Il 

tutto talmente in regola da 
far scattare automatica
mente gli altri passaggi bu
rocratici Indispensabili — in 
questo caso — alla realizza
zione di un'opera da tre mi
liardi. Naturalmente Mirelli 
ora è all'Ucclardone, accusa
to di falso in atto pubblico. 

Ma nell'affollatissima gal
leria di criminali cittadini la 
figura di questo «burocrate» 
che trucca le «carte» animato 
da furore filantropico ri
scuote simpatia, fa sorride
re. Anche perché, alle sue 
spalle, c'è una vicenda perso
nale amara, riconducibile ad 
una figlia di 11 anni handi
cappata, ad una moglie an
ch'essa gravemente amma

lata. Impiegato modello per 
18 anni, conoscitore esperto 
di regolamenti capziosi, il 
Mirelli ha compiuto solo una 
svista: non ha falsificato a 
dovere la firma del rettore 
Ignazio Melisenda, In calce 
all'autorizzazione (ovvia
mente apocrifa), inviata al
l'Istituto di Medicina del la
voro per potenziarne la cat
tedra di Medicina preventi
va. A tal fine, Il finto rettore 
metteva a disposizione tre 
miliardi dell'Università. 

A tempi record viene cosi 
varato il progetto di amplia
mento dell'Istituto (un mi
liardo e mezzo), esaminato e 
approvato dall'apposita 
commissione edilizia dell'U

niversità; espletata la gara 
d'appalto e concordati i tem
pi di consegna con la ditta 
che intanto si era aggiudica
ta i lavori; deliberato l'acqui
sto di un ecografo (300 milio
ni), di un'unità mobile di in
tervento (300 milioni). Né era 
mancata l'assunzione di set
te medici, prescelti grazie a 
meriti scientifici, una volta 
tanto non In ossequio a logi
che clientelar!. Tutto pronto 
per il decollo. Già. Ma i soldi 
dov'erano? 

E cosi che l'imbroglio è ve
nuto a galla. La mini indagi
ne si è presto conclusa quan
do il cerchio si è stretto at
torno a quell'Impiegato che 

aveva sempre padroneggiato 
ogni diavoleria burocratica: 
Mirelli ha confessato in una 
lunga lettera al direttore 
dell'Istituto. Il resto della vi
cenda è più che scontato: de
nuncia alla Procura della 
Repubblica e il giudice Bia
gio Insacco che emette l'or
dine di cattura. Qualcuno 
ironizza: quanti lavori a Pa
lermo rimangono bloccati 
pur in presenza di adeguata 
copertura finanziaria ma a 
causa di intoppi di natura 
burocratica? E lì — ripetono 
in molti — che dovrebbero 
distaccare funzionari come 
11 Mirelli. 

S. I. 

Dopo 40 anni Pei all'opposizione 

E Parma diventò 
per il Psi una 
partita di giro 

In quattro mesi rotta un'alleanza quaran
tennale - Ma era stato deciso tutto prima 

Oal nostro corrispondente 
PARMA — Sono occorsi quat
tro mesi ai socialisti di Parma 
per buttare a mare un'alleanza 
di sinistra che durava da qua-
rant'anni. Lunedi scorso il con
siglio comunale ha sancito il 
cambio della guardia alla guida 
della città (domani dovrebbe 
avvenire altrettanto alla Pro
vincia), e ha eletto i suoi nuovi 
amministratori, scelti nelle fila 
del pentapartito. Alcuni di essi, 
naturalmente socialisti, aveva
no in mano il timone, anche 
nella passata legislatura, come 
il sindaco uscente (e subito 
rientrante) Lauro Grossi. Egli 
aveva svolto un ruolo fonda
mentale solo un anno fa nel sal
vare la giunta Pci-Psi, investita 
da una bufera di polemiche. 
(Perché già allora i de locali 
avevano invocato l'omogeneità, 
dopo che i socialisti avevano in
terrotto la gestione unitaria al
l'Usi di Parma insediandovi un 
pentapartito, aperitivo di 
quanto è poi accaduto in questi 
giorni). Allora Grossi difese a 
spada tratta l'amministrazione 
da lui diretta, e anche nel suo 
discorso da «sindaco 2° edizio
ne» ha affermato di non rinne
gare .ìulla di quell'esperienza. 

La colpa del divorzio, natu
ralmente, sarebbe tutta dei co
munisti. Contro di loro i socia
listi si sono esibiti negli ultimi 
mesi in una polemica rozza: ac
cuse di grigiore e di antisociali
smo, oltre che di incapacità a 
cogliere il nuovo emergente 
dalla società. Insomma, tutto 
quanto è avvenuto di positivo a 
Parma in questi anni si sarebbe 
verificato nonostante il Pei, la 
forza che è stata alla guida de
gli Enti locali ininterrottamen
te dalla Liberazione in poi. 

Da parte del garofano si pun
ta il dito anche sulla conflittua
lità nazionale tra governo e op
posizione, e si accusa prete
stuosamente la regione a guida 
comunista di avere penalizzato 
la citta. Si sottolineano ora le 
divergenze esistenti in seno alla 
giunta di sinistra del quinquen
nio precedente, dimenticando 
che solo pochi mesi fa il Psi si 
presentò all'elettorato con un 
giudizio positivo sulla medesi
ma. Inutile quasi dire che il Psi 
chiese agli elettori una cambia
le in bianco, senza specificare 
con chi avrebbe stretto alleanze 
in seguito. Parlò molto di con
fronti sui programmi, ma la 
realtà ha detto che si trattava 
di un bluff. Prima ancora di 
fornire risposte ufficiali ai co
munisti in merito alle loro pro
poste, i socialisti avevano già 
scelto i partners. 

Infatti neanche i risultati 

Poche le speranze di sopravvivenza per il piccolo Mario Arena 
morte apparente, 

un'ossessione 
che risveglia 

paure ancestrali 
Fulvio Papi: «Questo nostro mondo è popola
to di miti» - Il monitor risolve ogni dubbio? 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Al terzo giorno della sua •seconda» vita il piccolo 
Mario Arena — il neonato morto e «resuscitato- dopo venti ore 
— lotta ancora disperatamente in un'incubatrice del modernis
simo reparto di neonatologia dell'ospedale di Cosenza. 

E crudele chiedere ai suoi genitori, al padre Vincenzo, alla 
mamma Rosetta ancora ricoverata in ospedale dopo il parto di 
giovedì scorso, quali speranze abbiano per il loro piccino la cui 
incredibile storia sta appassionando tutta l'Italia. Qui all'ospe
dale di Cosenza da due giorni non si parla che di lui. e un via vai 
di curiosi, giornalisti, telecamere, fari, registratori. Vincenzo 
Arena è un po' confuso. Per quattro anni lui. la moglie e l'altra 
figlia Carmela sono stati in Germania, emigrati come tanti 
calabresi e meridionali alla ricerca di un futuro migliore. Poi la 
crisi è arrivata anche la e Vincenzo Arena se n'e ritornato nel 
suo paese, a Malito, lungo la valle del fiume Savuto, a fare il 
contadino. «Meglio disoccupato qui — dice — che in Germania». 

Da domenica mattina, quando il piccolo Mario è «rinato» 
nell'obitorio dell'ospedale, fa la spola fra il reparto di maternità 
dove è ricoverata la moglie e la stanza delle incubatrici a neona
tologia. «Mi sento un altro uomo», dice Vincenzo Arena visibil
mente commosso. «Per me — aggiunge — si tratta sempre di un 

miracolo. San Francesco di Paola me l'ha tirato su». I sanitari 
del reparto che hanno in cura il piccolo Mario lo osservano senza 
commentare. Le speranze di salvare Mario non sono infatti 
molte; ma dopo l'incredibile prova di vitalità offerta da questo 
bambino, chi può dire oggi una parola definitiva? Le speranze 
dei genitori non vanno allora deluse. Il primario del reparto, il 
prof. Albino Lucente, pesa le parole prima di pronunciarle: -Ma
rio è un alto-prematuro. La prognosi non può che essere perciò 
infausta: no\ecento grammi di peso, ventisette settimane dì 
gestazione, sono indici che dicono tutto. Non è vero perciò come 
e stato scritto che Mario sta bene. Anche nei centri più attrezzati 
e smaliziati è difficile mantenere in vita neonati come questo. 
In ogni caso sono assai alte le percentuali di handicap e di 
lesioni nervose successive. Il piccolo Mario continua a soffrire di 
immaturità polmonare con crisi dì apnea. Finora non è stalo 
possibile alimentarlo per bocca ma solo tramile flebo». Speran
ze. prof. Lucente? «Facciamo passare — dice il primario — una 
settimana e poi icdrcmo». 

Filippo Veltri 
Natia foto sopra: il piccolo Mario nella culla termica. • fianco la 
madre Rosetta 

L'enigmatica vicenda del 
piccolo Mario e la sua Impro-
cabile resurrezione stanno 
già risvegliando misticismi e 
paure ancestrali. Racconta 
Fulvio Papi, filosofo, docen
te all'università di Pavia: 
«Ho una madre di 83 anni 
che vive neil'incubo di essere 
sepolta viva. Così mi rivolge 
periodicamente la stessa 
raccomandazione: "Quando 
mi dichiareranno morta ac
certati che lo sia veramen
te". Io la rassicuro, ma so be
ne di non disporre di mezzi 
che già 11 medico non abbia, 
e ben più perfezionati e affi
nati del miei. Questa paura è 
molto più diffusa di quanto 
comunemente si creda». Da 
dove viene, e che cosa è acca
duto veramente all'ospedale 

civile di Cosenza? 
Franco Henriquet, prima

rio di rianimazione dell'uni
tà cardiochirurgica di Geno
va, non sembra avere dubbi: 
*Una morte apparente, una 
morte cllnica non biologica. 
È accaduto che II respiro, ti 
cuore e il cervello del bambi
no abbiano disceso quell'e
stremo gradino di attività 
sommessa, quasi inavvertl-
bile, che può anche sfuggire 
all'esame clinico. Non avreb
be dovuto sfuggire Invece al 
rilevamenti strumentali. La 
casistica è ricca di morti cll
niche apparenti. Spesso l'or
ganismo esce dal tunnel gra
zie alle moderne tecniche di 
rianimazione. Perché a Co
senza ti monitoraggio, se 
monitoraggio vi è stato dav

vero, non abbia rivelato l'im
percettibile movimento del 
cuore e l'attività elettrica del 
cervello, per ora resta inspie* 
gablle: 

Un errore umano, oppure 
un difettoso funzionamento 
delle macchine, sarebbero 
forse sufficienti a chiudere II 
caso. Il mistero suggerisce 
invece scenari suggestivi, 
più congeniali ad una civiltà 
delle immagini Incline a ro
vesciarsi nella civiltà del
l'immaginario. I genitori del 
piccolo Mario si accontenta
no di attribuire il 'miracolo» 
a San Francesco di Paola. 
Ma è facile prevedere una 
ressa di maghi, paragnosticl 
ed esperti in comunicazioni 
ultraterrene, pronti a offrire 
le loro spiegazioni metapsi

chiche e a usare le nostre 
paure. 

Viene riferito il caso di 
un'anziana signora, Laurie 
Burlington, che mentre sta
va per essere sepolta riuscì a 
far capire come la propria 
morte'fosse solo apparente. 
Il fatto sarebbe accaduto 
nello Yorkshire alla metà del 
secoìoscorso. Realtà e fanta
sia spesso si Intrecciano; let
teratura e leggende sono ric
che di episodi analoghi, co
me quello raccontato da 
Edgar Allan Poe in una delle 
sue novelle. -Credo che que
sta paura di una morte cre
duta erroneamente tale — 
afferma Fulvio Papi — ven
ga da lontano, ma sta anche 
un'ossessione dell'oggi. È in 
fondo il timore di vivere In 

uno spazio chiuso, In una 
esperienza già morta: 

Un prodotto del nostri 
tempi, del miti caduti e sur
rogati da credenze fantasti
che? *No. ho vissuto l'espe
rienza della società italiana 
degli anni '30 e '40, poi gli an
ni definiti del decollo e oggi 
questa Italia della piccola 
provincia petulante: la pau
ra di cui stiamo parlando era 
comune, permanente, sem
pre uguale a se stessa. A mio 
avviso non è altro che II ti
more di vivere molto al di 
qua del proprio desiderio, 
una discrepanza fra l'imma
gine che abbiamo di noi stes
si e ciò che realmente siamo. 
Il caso del bambino di Co
senza può ora creare del cu
riosi cortocircuiti. Perché se 

I medici sostengono che gli 
accertamenti sono stati ese
guiti tutti, che per tre ore 
cuore e cervello hanno dimo
strato di essere Indubitabil
mente morti, allora si apre 
un vuoto che viene Inevita
bilmente occupato dalle ca
tegoria dell'irrazionale. Que-
sto nostro mondo, così tec
nologicamente avanzato e 
apparentemente razionale, è 
popolato di miti più di quan
to si creda*. 

Un tempo per accertarsi 
delia morte si ricorreva a si
stemi empirici. Sembra che I 
vespilloni, i manager antichi 
del «caro estinto», derivasse
ro il proprio nome inizial
mente da vestls e spolia, ma 
successivamente dal fatto 
che usavano uno spillone in 
luogo del moderni monitor. 
Più tardi, nei casi dubbi, si 
ricorse all'iniezione sottocu
tanea di una sostanza chia
mata fluoresclna: se persi
steva una sia pur debolissi
ma circolazione, entro mez
z'ora gli occhi assumevano 
una colorazione particolare. 

*Oggì, spiega il professore 
Henriquet, la monitorizza-
zione e in grado di dirimere 
ogni dubbio. Contrariamen
te alle opinioni correnti la 
morte è un evento progressi
vo. Il cervello può non essere 
II primo a morire; non lo è, 
ad esemplo, nell'infarto acu
to; ma è generalmente il pri
mo a soffrire l danni di una 
carenza di ossigeno. Possia
mo ottenere un organo da 
trapiantare da una persona 
il cui cuore sta ancora bat
tendo, alla tassativa condi
zione che sia stata accertata 
la morte cerebrale, quella 
che definiamo attività cere
brale zero; un encefalogram
ma piatto. Sappiamo che 
quando muore il cervello 
moriranno poi tutti gli altri 
organi. Naturalmente il mo
nitoraggio non è un'opera
zione di routine, viene ese
guito solo in circostanze spe
ciali. L'esame clinico, quello 
più comune consiste nella 
constatazione dell'arresto 
del respiro, del battiti car
diaci, della mancanza del ri
flessi neurologici a comin
ciare dalle pupille, della 
scomparsa del tono musco
lare: Ma se I medici, dopo 
tutto, sbagliassero e acca
desse davvero come alla si
gnora Burlington? 'L'argo
mento non sarà allegro — 
sorride Fulvio Papi — ma di
rei proprio che la miglior co
sa e farsi cremare; così ci to
gliamo il pensiero: 

Flavio Michelini 

elettorali del 12 maggio sem
brano giustificare il ribalta
mento delle alleanze da parte 
socialista. Il Pei ha perso un 
seggio per un pugno di voti, 
mentre il Psi ne ha guadagnati 
due. Complessivamente, dun
que, la sinistra è avanzata, e il 
seggio acquisito dalla De non 
sarebbe bastato di per sé a fare 
di questa forza il perno di una 
nuova alleanza, senza un vero e 
proprio regalo da parte del Psi. 

Il mutamento di indirizzo 
del Psi di. Parma non è stato 
indolore. È avvenuto tra con
fessioni parziali e soffiate pub
bliche, richiami all'ufficialità e 
travagliate ammissioni dei suoi 
dirigenti; molte voci si erano le
vate contro questa soluzione. 

Un orizzonte nuovo sembra
va essersi aperto con l'interven
to di Luciano Guerzoni, segre
tario regionale del Pei, che ave
va proposto nuovi rapporti tra i 
due partiti nell'insieme dell'E
milia Romagna, con una dispo
nibilità comunista ad una di
versa corresponsabilità. L'idea 
era stata giudicata «intelligente 
e interessante» dagli interlocu
tori, ma di fatto accantonata. 

Del resto il disegno era in at
to da tempo, orchestrato dalla 
De locale con l'aiuto di alcune 
forze economiche e potentati 
vari, e Ciriaco De Mita dietro la 
quinte a tirare i fili. E i sociali
sti gli hanno consegnato su un 
piatto d'argento una delle città 
di più antiche tradizioni demo
cratiche, con un reddito pro-ca
pite tra i più elevati d'Italia, 
una fitta rete di servizi, un ric
co tessuto sociale e una cultura 
raffinata, una città già all'ono
re delle cronache per i suoi in
terventi a favore degli emargi
nati, dei malati di mente e dei 
carcerati. 

Il Pei, che è sempre stato 
partito di governo, e che racco
glie i! consenso di quasi 4 par
migiani su 10, non intende 
abdicare al suo ruolo. «.Nessun 
arroccamento — annunciano i 
suoi dirigenti — ma una batta
glia puntuale e decisa». Si stan
no già attrezzando per un'op
posizione serrata: costituiran
no una sorta di governo-ombra 
e gli amministratori del penta
partito verranno, per dirla in 
gergo calcistico, «marcati a uo
mo». Anche sulla città delle glo
riose barricate antifascite del 
'22 è sceso per il momento il 
sipario dell'omologazione ad 
un governo nazionale che dà 
ogni giorno p essima prova di 
se: è il pedaggio salato che Ma
dama De fa pagare per tenere 
sulla poltrona di capo del Con
siglio dei ministri i propri allea
ti. 

Mirca Coruzzi 

Franchi 
tiratori 

a Massa: 
rinvio per 
il sindaco 

MASSA CARRARA — Due 
franchi tiratori impediscono 
l'elezione del sindaco a Mas
sa. L'accordo provinciale tra 
Pel e Psi prevedeva la costi
tuzione di giunte di sinistra 
del comuni di Carrara e di 
Massa. Lunedi sera si sono 
riuniti i consigli comunali. A 
Carrara è stato eletto sinda» 
co il comunista Alessandro 
Costa che guiderà una giun
ta composta da due assessori 
comunisti e sei socialisti. 
Nelle stesse ore a Massa, in 
tre successive votazioni, i 
franchi tiratori hanno fatto 
mancare 11 quorum per l'ele
zione a sindaco del socialista 
Sauro Panesl. L'accordo pre
vedeva la creazione di una 
giunta a direzione socialista 
e composta da due assessori 
socialisti e sei comunisti. Il 
consiglio comunale di Massa 
si riunirà nuovamente do» 
mani sera. «Resta valido 
l'accordo politico-program* 
matlco firmato con i compa
gni socialisti», ha dichiarato 
fi segretario provinciale co» 
munlsta Fabio Evangelisti. 
•Siamo coscienti dei proble
mi interni al due partiti — 
ha aggiunto — noi comun» 
que continueremo a lavorare 
con spirito unitario nell'inte
resse delle due città*. 

Sempre in Toscana ma per 
il Comune di Firenze, c'è da 
registrare una sibillina di» 
chiarazione del segretario li» 
berale Biondi; il quale ha af» 
fermato che «in una sede pò» 
liticamente significativa co» 
me quella di Firenze» non si 
possono compiere «scelte 
contraddittorie con l'indica
zione politica nazionale». Ma 
poi ha polemicamente Invi
tato gli altri partiti a «pre
sentare sull'argomento cer
tificati di castità*. Infine a 
Pisa, ieri l'altro si è insledla» 
ta la nuova giunta provincia
le: è un monocolore comuni
sta di maggioranza (15 seggi 
su 30). Presidente è stato 
eletto Osvaldo Tozzi. 

Ricerca per l'energia: 
convenzione Enea-Cispel 

ROMA — La solida struttura di ricerca dell'Enea e la concre
tezza del servizio pubblico locale: da questo binomio dovreb
be nascere una nuova capacità imprenditoriale pubblica e 
privata (nel campo energetico prima di tutto e poi negli altri 
campi delle aziende municipalizzate) più avanzata, più mo
derna, al passo con 1 bisogni e 1 compiti nuovi degli anni 90. 
È questo, in sostanza, ciò che hanno affermato ieri 1 presiden
ti dell'Enea, Colombo, e della Cispel, Armando Sarti, In occa
sione della firma del protocollo dell'Intesa tra 1 due organi
smi. Nell'accordo sono contemplati diversi capitoli Interes
santi e significativi, come ad esemplo l corsi di formazione e 
Informazione, finalizzati ni settore energetico, destinati agli 
amministratori, ai dirigenti, al quadri delle imprese pubbli
che locai). Colombo e Sarti hanno ricordato che già esiste un 
primo concreto esempio di collaborazione: 11 progetto «rete 2» 
con la municipalizzata di Reggio Emilia. In questa operazio
ne (un impianto a carbone) l'Enea ha investito 6 miliardi. 

Rinvio a giudizio di due 
giornalisti. Borsi (Fnsi) protesta 

ROMA — Sul rinvio a giudizio per due giornalisti 11 segreta
rio nazionale della Federazione nazionale della stampa, Ser
gio Borsl, ha dichiarato: «Ancora due giornalisti rinviati a 
giudizio e stavolta con rito direttissimo: sono i colleghi Gian
carlo Piglonattl e Pierfausto Vedani, l'uno cronista e l'altro 
direttore della "Prealpina" di Varese. Nonostante la recente 
segnalazione del direttore dell'Internatlonal press lnstltute 
di Londra al presidente della Repubblica, Il Parlamento con
tinua nella sua inerzia e la magistratura continua a colpire, 
perseguendo soltanto chi ha 11 dovere di Informare e non chi, 
depositario del segreto, ha per primo il dovere di tutelarlo». 

La maggioranza degli italiani 
non vuole votare il lunedì 

ROMA — La maggioranza degli Italiani è favorevole alla 
votazione soltanto la domenica, ovvero senza l'estensione 
delle consultazioni politiche al lunedi mattina. È quanto 
emerge da un sondaggio della Doxa su un campione casuale, 
ma «pienamente rappresentativo dell'elettorato». Il 47,9% 
degli Intervistati si e dichiarato favorevole al voto limitato 
alla domenica; il 31,5% ha optato per il mantenimento delle 
attuali disposizioni; il 17,G% ha detto di essere indifferente al 
problema. I) 3% non ha risposto al quesito. 

Cacciatore uccide due 
cicogne vicino Savona 

ALBENGA — Nei pressi di Campochiesa, nel Savonese, due 
cicogne bianche sono state uccise da un cacciatore che è 
stato denunciato all'autorità giudiziaria. Il cacciatore si è 
giustificato sostenendo di avere confuso le cicogne con gab
biani. 

Strangolata anziana donna 
forse è stato un rapinatore 

PESCARA — Una pensionata di 78 anni, Eva DI Giovanni, è 
stata trovata morta per strangolamento nella sua abitazione 
a Pescara, in viale Bovio. La donna viveva da sola dopo la 
morte del proprio convivente, avvenuta due mesi fa. L'omici
dio è stato scoperto questa mattina da un conoscente della DI 
Giovanni il quale era andato a trovarla. Il corpo della donna 
era disteso sul letto e aveva segni di strangolamento al collo 
e ferite alla testa, fatte con un'ascia ritrovata dalla polizia 
nell'abitazione. Secondo I primi accertamenti, 11 delitto sa
rebbe stato commesso ieri sera. Gli Investigatori ritengono 
che la donna sia stata uccisa durante un tentativo di rapina. 

Mandela e Tutu nominati 
cittadini onorari di Torino 

TORINO — Il consiglio comunale di Torino ha conferito 
oggi, con i voti favorevoli di tutti i partiti ad eccezione del-
l'Msi, che ha votato contro, la cittadinanza onoraria a Nelson 
Mandela, leader negro dell'opposizione all'apartheid In Sud 
Africa ed al premio Nobel per la pace Desmond Tutu, vescovo 
anglicano del Sud Africa. L'ordine del giorno, firmato dal 
sindaco Giorgio Cardetti e dal capigruppo, esprime «solida
rietà alla lotta dei popolo sudafricano contro li regime di 
segregazione razziale, auspicando che il suo superamento 
possa avvenire attraverso un dialogo fra tutte le componenti 
che consenta di evitare ogni ricorso alla violenza». 

Il Partito 

Estratti i numeri di Ferrara 
Sono stati estratti i biglietti vincitori delle sottoscrizioni inter
ne tenutesi alta Festa nazionale de l'Unità. Ecco i numeri: 
primo premio, un'automobile «Ama», biglietto n. 07205; se
condo premio, un televisore a colori Philips, n. 22435; terzo 
premio, una lavatrice Bosch, n. 02619. Vincitore della Fiat 
«Uno» * il biglietto n. 5537. Il risultato della terza sottoscririo-
ne: primo premio, una barca a motore, biglietto n. 6762; se
condo premio, tre Oauger più tre Custon 2000, n. 8531; terzo 
premio, canna traino con mulinello, n. 2635. 

I nomi dei due vincitori del «Quiz di mezzanotte», intitolato 
«Sanremo canta», che si teneva nel padiglione «Ghiaccio bol
lente», sono Sergio Alessio di Bassano del Grappa (Vicenza) • 
Santa Pettinato dì Lodi (Milano) che avranno diritto ad un 
soggiorno di tre giorni a Sanremo durante lo svolgimento del 
Festival della canzone italiana. 

Corsi a Frattocchie 
Dal 24 al 28 settembre corso per la storia del Partito comuni
sta italiano per giovani dirigenti della Fgci • del Partito. Questi 
i temi: Dalla crisi della seconda Internazionale e la nascita dei 
partiti comunisti alla seconda guerra mondiale (Procacci); Dal
la sconfitta militare italiana al 25 aprile (Pinzami; Dal V Con
gresso alla legge truffa (Verdini); Dalla morte di StaKn al XX 
Congresso del Pcus • l'Vifl Congresso del Pei (Gruppi); Il mira
colo economico, in centro sinistra, la distensione, il Pei daH'VHI 
all'XI Congresso (Cipriani); Dalle Ione del '68 e '69 alla propo
sta del compromesso storico (Morgia); Dalla vittoria del refe
rendum sul divorzio alla crisi della solidarietà nazionale (Tato); 
DaUa solidarietà nazionale all'alternativa democratica (Fole-
na). Dal 14 ottobre al 14 dicembre corso formativo di due mesi 
per quadri dì partito inseriti nella produzione, fi corso affronte
rà questi temi: La struttura dell'economia italiana; L'economia 
italiana nel contesto internazionale; I problemi dello Stato • 
della democrazìa in Italia; n sistema politico italiano, 9 movi
mento operaio. 9 Pei. I nominativi dei compagni che partecipe
ranno al corso vanno comunicati entro l'8 ottobre. 

Corso ad Albinea 
Dal 24 settembre al 5 ottobre presso l'Istituto di studi comuni
sti Mario Alìcata — Albinea, Reggio Emilia — si svolgerà un 
corso nazionale per segretari e dirigenti di sezione sui temi 
della ripresa politica e del dibattito precongressuale. Artico
lando il lavoro su tre punti fondamentali: Partito, società italia
na. problemi internazionali. Le Federazioni sono invitate a CQJ 
munteare i nominativi dei partecipanti alla segreteria delllsti-
tuto entro il più breve tempo possibile. 

Convocazioni 
L'assemblea dei senatori comunisti à convocata per giovedì 19 
settembre alfe ore 9.30. Si riunirà il nuovo comitato direttive. 

• • • 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti à convocato per 
venerdì 20 settembre alle ore 8,30. 


